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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 18 del 29 marzo 2005 
 

REGIONE CAMPANIA - AGC Demanio e Patrimonio Settore Provveditorato ed Economato - Via P. Metastasio 
25 - 80125 - Napoli - Bando di gara per la fornitura, installazione, realizzazione e manutenzione, di 
cartelli per la segnaletica di sicurezza per gli uffici della Giunta Regionale - Valore presunto 
complessivo Euro 107.800,00 IVA esclusa. 

 

La Giunta Regionale della Campania, Settore Provveditorato ed Economato, deve provvedere alla 
fornitura, installazione, realizzazione e manutenzione, di cartelli per la segnaletica di sicurezza per gli 
uffici della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 43/94, come modificata dalla L.R. n. 18/2000, della D.G.R. 
n. 9037 del 29.12.95 e del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  

1.1) Oggetto del presente bando di gara è l’affidamento biennale della fornitura, installazione, 
realizzazione e manutenzione di cartelli per la segnaletica di sicurezza le cui caratteristiche e prescrizioni 
tecniche si trovano di seguito più dettagliatamente indicate all’art. 3; le prestazioni oggetto di gara di 
appalto dovranno essere effettuate presso tutte le sedi degli Uffici della Giunta regionale della Campania, 
secondo l’elenco allegato al presente bando e le indicazioni rese dall’Ufficio del Datore di lavoro; 

1.2) Numero di riferimento della classificazione C.P.V.: 25244100-4; 25248240-5; 50000000-5; 

1.3) L’offerta deve essere formulata per l’intero appalto con l’indicazione dei prezzi unitari; 

1.4) Il valore presunto complessivo annuale del contratto, valutato ai fini della normativa applicabile, 
è di Euro 107.800,00 I.V.A. esclusa pari a Euro 129.360,00 I.V.A. inclusa; quest’ultimo valore comprensivo 
dell’I.V.A. moltiplicato per due costituisce importo a base di gara. 

1.5) L’appalto ha durata e validità biennale; l’importo annuale I.V.A. esclusa è così suddiviso: Euro 
62.800,00 per i sopralluoghi trimestrali e la manutenzione presso tutte le sedi della Regione Campania e la 
realizzazione delle planimetrie; Euro 45.000,00 per la fornitura e installazione di cartelli per la 
segnaletica. 

ART. 2 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

 L’aggiudicazione avverrà in base al criterio previsto dall’art. 23, comma 1, lett. a), del d. lgs. n. 
157/1995, unicamente al prezzo più basso. 

L’aggiudicazione avverrà per l’intero appalto. L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche 
in presenza di una sola offerta.  

ART. 3 - CARATTERISTICHE MINIME E PRESCRIZIONI TECNICHE  

L’appalto, ha per oggetto l’esecuzione di tutte le prestazioni e attività necessarie per la fornitura 
l’installazione e manutenzione, di cartelli per la segnaletica di sicurezza per gli Uffici della Giunta 
Regionale, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione 
dei Lavori. La segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro deve essere conforme alle prescrizioni 
di cui al d.lgs. 14.8.1996, n. 493, recante attuazione della direttiva 92/58/CEE. 

Fornitura e installazione  

La Giunta Regionale nella riorganizzazione dei propri uffici acquisisce nuovi immobili che possono 
essere dislocati su tutto il territorio della Regione. La Ditta o Società aggiudicataria dovrà fornire ed 
installare cartelli per la segnaletica di sicurezza presso i nuovi Uffici della Regione Campania. 

Manutenzione 

La Ditta o Società aggiudicataria dovrà effettuare dei sopralluoghi trimestrali presso tutte le sedi 
della Regione Campania, dove è già installata la segnaletica di sicurezza, dislocate su tutto il territorio, 
per verificare lo stato di usura o la carenza dei segnali. In seguito dovrà relazionare alla Direzione dei 
Lavori in merito alla segnaletica da sostituire e/o da integrare qualora fosse necessario. 

Realizzazione 

La Ditta o Società aggiudicataria dovrà elaborare per ogni struttura una planimetria della stessa 
sottoscritta da tecnico abilitato ai sensi della legge n. 818/1984, in formato cartaceo e su supporto CD, 
con indicazione della segnaletica esistente, delle vie di esodo, delle uscite, delle postazioni antincendio 
con identificazione della tipologia, della ubicazione dei quadri elettrici e/o cabine, della ubicazione delle 
saracinesche idriche con la loro tipologia, firmate da tecnico abilitato.  

La fornitura dovrà essere così articolata: 
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a) Cartello a parete o a bandiera bifacciale con una di queste indicazioni: ascensore, via di esodo; 
scale di emergenza; idrante; estintore ; vietato fumare; non disperdere il toner nell’ambiente; non usare 
l’ascensore in caso di pericolo; cassetta di pronto soccorso. Targhe realizzate con profilo curvo in 
alluminio anodizzato naturale- terminali laterali di chiusura realizzati in plexN simboli su lamiera di 
alluminio fotoluminescenti- protezione anteriore in plex antiriflesso 

Misure: cm 21x 29,7(formato A4) 

a parete: costo cadauno posto a base d’asta Euro 52,00 

a bandiera: costo cadauno posto a base d’asta Euro 90,00 

b) Cartello sospeso o a parete con indicazione di uscita o via di esodo. Targhe realizzate con 
profilo curvo in alluminio anodizzato naturale -terminali laterali di chiusura realizzati in plex – simboli 
su lamiera di alluminio fotoluminescenti - protezione anteriore in plex antiriflesso 

Misure: cm 70x 20 

a parete: costo cadauno posto a base d’asta Euro 70,00 

sospeso: costo cadauno posto a base d’asta Euro 120,00  

c) Cartello a parete per l’indicazione di W. C. o allarme antincendio. Targhe realizzate con profilo 
curvo in alluminio anodizzato naturale – terminali laterali di chiusura realizzati in plex – simboli su 
lamiera di alluminio fotoluminescenti – protezione anteriore in plex antiriflesso 

Misure: cm 15x 15 

Costo cadauno posto a base d’asta Euro 26,00 

d) Cartello a parete, con l’indicazione dei responsabili dell’Ufficio del Datore di Lavoro. Targhe 
realizzate con profilo curvo in alluminio anodizzato naturale – terminali laterali di chiusura realizzati 
in alluminio – testi realizzati con stampa a colori – protezione anteriore in plex antiriflesso 

Misure: cm 29,7x 42 ( formato A3) 

Costo cadauno a base d’asta Euro 150,00 

e) Cartello a parete con le planimetrie di evacuazione, riportanti le norme comportamentali in 
caso di incendio, la legenda della simbologia utilizzata ed i numeri utili. Targhe realizzate con profilo 
curvo in alluminio anodizzato naturale – terminali laterali di chiusura realizzati in alluminio. Testi e 
planimetria realizzati con stampa a colori – protezione anteriore in plex antiriflesso. 

Misure: cm 50x70 

Costo cadauno posto a base d’asta Euro 220,00 

ART. 4 - REQUISITI E DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Ai fini della presentazione delle offerte, le ditte regolarmente autorizzate alla vendita del materiale 
di cui trattasi, che intendono partecipare dovranno far pervenire al Settore Provveditorato ed Economato 
dell’AGC Demanio e Patrimonio – Via P. Metastasio, 25 -80125 Napoli, a mezzo raccomandata A/R o 
Agenzie di recapito o a mano, entro e non oltre il 26° giorno dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C., 
plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente, n. tel. e 
fax e riportante la seguente scritta “OFFERTA E DOCUMENTI RELATIVI ALLA GARA PER FORNITURA, 
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE, DI CARTELLI PER LA SEGNALETICA DI SICUREZZA PER GLI UFFICI 
DELLA GIUNTA REGIONALE - NON APRIRE”:  

Nel plico dovranno essere inclusi a pena di esclusione: 

- 4.1) Una busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, con la dicitura 
“DOCUMENTAZIONE” nella quale va inserita l’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE redatta in lingua italiana, e in 
competente bollo, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o dal 
rappresentante della Società, da presentare unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, corredata da distinte e separate DICHIARAZIONI rese per ogni 
punto sottoelencato e accompagnate da allegazione (per ognuna delle distinte dichiarazioni) di 
distinte e separate copie di documento di identità a pena di esclusione dalla gara, dal legale 
rappresentante o suo procuratore, ai sensi degli artt. 46 e 47 e seguenti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445/00, 
attestanti in forma estesa e letteralmente con espresso riferimento alla Ditta o Società che si 
rappresenta: 

a) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare, di cui all’art. 
12 del d. lgs. 17 marzo 1995, n. 157, come sostituito dall’art. 10 del d. lgs. 65/2000; 
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b) di essere iscritti alla C.C.I.A.A. da almeno un triennio per l’esercizio di attività identica a quella 
oggetto della gara, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 157/1995 come sostituito dall’art. 12, del d. lgs. n. 
65/2000, indicando il numero di iscrizione e di aver acceso la stessa attività di impresa; (si precisa che la 
mancata attivazione dell’attività di impresa costituirà motivo di esclusione dalla gara);  

c) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato 
preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, e che non è 
in corso alcuna delle predette procedure; 

d) se ed in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritti nel Registro 
prefettizio o nello Schedario generale della cooperazione;  

e) che non è mai stata pronunciata, nei loro confronti, una condanna con sentenza passata in 
giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale; 

f) a dimostrazione della capacità economico-finanziaria posseduta che l’importo del fatturato globale 
realizzato negli ultimi tre esercizi dalla Ditta o Società che si rappresenta è stato almeno pari a sei volte 
l’importo del valore presunto posto a base di gara e che l’importo relativo a prestazioni identiche a quelle 
oggetto della gara realizzate negli ultimi tre esercizi 2001-2002-2003 dalla stessa Ditta o Società, è stato 
almeno pari a tre volte l’importo del valore presunto posto a base di gara, precisando, a riprova della 
capacità tecnica posseduta, l’elenco delle principali prestazioni effettuate in tale periodo, con 
l’indicazione dei singoli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati, dichiarando, inoltre, che le 
prestazioni sono state eseguite con buon esito senza dar corso a contestazioni; (al riguardo si precisa che 
l’Amministrazione si riserva di verificare quanto dichiarato in sede di gara con le modalità previste 
dall’art. 14, comma 1, lett. a), del d. lgs. n. 157/1995); 

g) di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo 
svolgimento dell’appalto, nonché di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali, ivi comprese 
quelle di accesso ai luoghi e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta; 

h) di aver preso visione e di accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni contenute nel bando di 
gara con prescrizioni tecniche relativi all’appalto di che trattasi; 

i) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o collegamento di cui 
all’art. 2359 del codice civile; 

l) (qualora ricorra l’eventualità) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in 
associazione o consorzio; 

m) di concorrere – partecipando come consorzio – per le seguenti Ditte consorziate:… (indicare 
denominazione e sede legale di ciascuna Ditta); 

n) che non si è mai incorsi, in qualità di aggiudicatari di pubblici appalti, nell’omissione della stipula 
del contratto definitivo nel termine stabilito; 

o) di essere in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili presentando, inoltre, 
contestualmente e unitamente alla dichiarazione su questo specifico punto, apposita certificazione 
rilasciata dagli Uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della stessa legge n. 
68/1999, pena l’esclusione o in alternativa di non essere tenuti al rispetto delle norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici; 

p) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1 bis della legge 18.10.2001 n. 
383 come modificata dal D.L. 25.09.2002 n. 210 convertito in legge del 22.11.2002 n. 266,  

q) che nei propri confronti non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui al 
d.lgs. 231/01 che gli impediscano di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni;  

r) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 3 del R.D. n. 2440/1923 e di cui all’art. 68 
del R.D. n. 827/1924, ossia di non essersi resi colpevoli di negligenza o malafede in precedenti contratti; 

s) di tener conto, nel partecipare alla presente procedura di gara, degli oneri previsti dall’osservanza 
delle norme per la sicurezza dei lavoratori e del costo del lavoro, così come previsto dalla legge n. 55/90 
e dalla legge n. 327/2000, nonché degli obblighi in materia di sicurezza e delle condizioni di lavoro, con 
particolare riferimento al d.lgs. n.626/94; 

t)che con riferimento alla presente gara non ha in corso intese e/o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli artt. 81 e seguenti del 
Trattato CE e artt. 2 e seguenti della Legge n. 287/90 e che la partecipazione avverrà nel pieno rispetto di 
tale normativa; 
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u)che la società non cederà in tutto o in parte la fornitura. 

v) di autorizzare il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa prevista dalla legge n. 
675/96; 

Le dichiarazioni suddette devono essere precedute dalla seguente dicitura: “Consapevole del fatto 
che, in caso di mendace dichiarazione e di falsità in atti e di uso di atti falsi verranno applicate, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del d.p.r. n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali 
vigenti in materia, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di 
forniture”.  

Nel caso di partecipazione di A.T.I. i tutti i requisiti predetti di cui alle lettere a), b),c), d), e), g), h), 
i), l), m), n), o), p), q), r), s), t), u), v, devono essere dichiarati da ciascuna impresa del raggruppamento 
ad eccezione del requisito di cui alla lettera f) che deve essere dichiarato dall’insieme del 
raggruppamento.  

Le suddette istanza e dichiarazioni dovranno essere accompagnate da copia fotostatica di documento 
di riconoscimento del firmatario, pena l’esclusione. 

L’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese, ove necessario con 
apposita documentazione. 

Le dichiarazioni mendaci e l’uso di atti falsi saranno perseguiti ai sensi delle norme del codice penale 
e delle leggi speciali vigenti in materia.  

Resta espressamente stabilito che, ai fini del termine di cui sopra, farà fede esclusivamente il timbro 
di ricezione apposto sul predetto plico dall’apposito Ufficio di questa Amministrazione e che il recapito 
del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente il quale, pertanto, non potrà sollevare riserve ed 
eccezione alcuna ove per qualsiasi motivo il plico stesso non giungesse a destinazione e in tempo utile. 

4.2) Una busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, contenente l’offerta su 
carta legale, con l’indicazione del mittente, l’oggetto della gara e la seguente dicitura “OFFERTA 
ECONOMICA” 

L’offerta, redatta in lingua italiana e in competente bollo, dovrà essere espressa in cifre e in lettere 
senza abrasioni o correzioni di sorta e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o 
legale rappresentante della Società. L’offerta dovrà indicare i prezzi unitari per singole voci e il prezzo 
totale.  

Nella busta contenente l’offerta non dovrà essere inserito nessun altro documento.  

Saranno dichiarate inammissibili le offerte: 

-condizionate e/o vincolate parzialmente 

-non conformi a tutto quanto espressamente richiesto nel presente bando; 

In caso di offerte dichiarate inammissibili il concorrente sarà escluso dalla gara. 

L’offerta non è vincolante per l’Amministrazione. 

ART. 5 – DISCIPLINA DELLE AGGREGAZIONI DI CONCORRENTI- 

Per quanto concerne la partecipazione dei concorrenti in forma di raggruppamento di imprese, 
consorzio di imprese, Geie o consorzio di cooperative o di imprese artigiane si fa espresso rinvio alle 
disposizioni di cui al d. lgs. n. 157/1995. 

ART. 6. – AGGIUDICAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO 

Si precisa che il giovedì successivo alla scadenza del termine sopra fissato alla ore 10,00, si procederà 
all’apertura delle buste contenenti le offerte, operazione a cui le ditte partecipanti potranno presenziare, 
presso il Settore Provveditorato ed Economato.  

La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione aggiudicatrice all’aggiudicazione del 
contratto stesso, né è costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di 
aggiudicazione che l’Amministrazione stessa si riserva di sospendere o annullare in qualunque momento 
sulla scorta di valutazioni di propria ed esclusiva convenienza. Nella eventualità di sospensione o 
annullamento delle procedure non sarà riconosciuto alcun risarcimento o indennizzo agli offerenti.  

L’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta al prezzo più 
basso giudicata congrua ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e, pertanto, non vincola 
l’Amministrazione che si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei 
certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 
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Successivamente e all’esito favorevole delle verifiche sarà adottato il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. 

Dopo l’aggiudicazione definitiva, l’impresa aggiudicataria, sarà invitata a presentare, ai fini della 
stipulazione del contratto, entro il termine di giorni dieci la documentazione necessaria alla stipula del 
contratto. 

L’aggiudicataria dovrà firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con 
comunicazione scritta, con l’avvertenza che in caso contrario, l’Amministrazione potrà procedere 
all’affidamento al concorrente che segue nella graduatoria. 

 Nel caso di decadenza dall’aggiudicazione per mancata costituzione delle garanzie e delle coperture 
assicurative richieste o per anomalia del prezzo offerto o per altra causa, l’appalto sarà aggiudicato al 
concorrente che segue in graduatoria la cui offerta risulti non anomala. 

ART. 7- ORDINATIVI, TEMPO E LUOGO DI CONSEGNA 

Le consegne della segnaletica potranno essere ripartite nell’arco di tutta la vigenza contrattuale in 
una o più soluzioni.  

La Ditta o Società aggiudicataria dovrà effettuare le consegne a proprio rischio e con carico delle 
spese di qualsiasi natura, ivi compresi trasporto ed imballaggio, presso tutti gli Uffici della Giunta 
Regionale secondo le indicazioni fornite in ordinativo. 

Tutti i prodotti suindicati dovranno essere garantiti almeno per la durata di anni due a decorrere dalla 
data del collaudo. In caso di guasto le riparazioni dovranno essere effettuate presso l’Ufficio detenente i 
beni stessi, da personale qualificato e specializzato. Nulla è dovuto dall’Amministrazione per la eventuale 
sostituzione di pezzi di ricambio e per la mano d’opera nel periodo di garanzia. 

Il costo del trasporto dei beni oggetto di fornitura presso gli Uffici destinatari è a carico della Ditta o 
Società aggiudicataria e non dovrà essere specificato nell’offerta. 

ART. 8 - RICEZIONE, CONTROLLI E COLLAUDI  

Per quanto concerne i controlli ed i collaudi delle forniture si fa espresso rinvio all’art. 15 della L.R. 
n. 43/1994. 

Sono a carico della Ditta o Società appaltatrice le spese inerenti ad eventuali esami tecnico-
merceologici che L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, potrà effettuare in sede di collaudo 
sul materiale oggetto della fornitura per accertarne la rispondenza. 

Il Responsabile dell’Ufficio ricevente o suo incaricato sarà preposto al controllo della merce ed alla 
verifica della corrispondenza dei quantitativi consegnati con quelli indicati nelle bolle di consegna-
documenti di trasporto. 

I documenti di trasporto-bolle di consegna, muniti della firma di ricezione, dovranno essere allegati 
alle fatture e consegnati dalla Ditta o Società al Settore di volta in volta destinatario della fornitura. 

Il ritiro della merce così come la firma - da parte del consegnatario del Settore destinatario della 
fornitura - dei documenti attestanti l’avvenuta consegna, non costituisce in alcun caso accettazione della 
merce. 

Qualora singoli elementi di fornitura non siano collaudabili per inconvenienti cha a giudizio dei 
collaudatori siano eliminabili, la Ditta o Società appaltatrice dovrà provvedere entro cinque giorni 
lavorativi dalla data del verbale di accertamento redatto in sede di collaudo, salvo cause di forza 
maggiore, ad eliminare gli inconvenienti riscontrati, richiedendo, entro dieci giorni lavorativi un nuovo 
collaudo.  

Qualora le forniture di cui al precedente comma non risultino collaudabili neanche in seconda fase, 
l’Amministrazione provvederà a risolvere il contratto per tutta la fornitura o per la parte di fornitura non 
accettata al collaudo. In tal caso l’Amministrazione appaltante procederà, salvo e impregiudicato il diritto 
al risarcimento del maggior danno, ad incamerare la cauzione definitiva.  

La proprietà dei beni oggetto della fornitura si trasferirà all’Amministrazione dalla data dell’avvenuto 
collaudo favorevole, restando a carico della Ditta o Società fornitrice i rischi di perdite, furti e danni 
durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Amministrazione fino alla data del verbale di collaudo con 
esito favorevole. 

La Ditta o Società appaltatrice dovrà ritirare gli oggetti della fornitura non collaudabili a propria cura 
e spese entro dieci giorni lavorativi 
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La vigilanza, il controllo e il collaudo anche parziale sulla osservanza delle prescrizioni tecniche di 
esecuzione delle prestazioni di servizi e dei lavori compete all’Ufficio del datore di lavoro; la vigilanza e il 
controllo sulla tempestività dei sopralluoghi compete ai consegnatari delle sedi degli Uffici destinatari.  

ART. 9 -ESECUZIONE DEI LAVORI  

L’Amministrazione, nominerà all’uopo il Direttore dei Lavori che impartirà alla Ditta o Società 
aggiudicataria disposizioni per la necessità di nuova segnaletica e/o sostituzione e/o integrazione e/o 
spostamento di quella esistente, anche su segnalazione della Ditta o Società aggiudicataria, nonché per la 
regolarità della posa in opera e l’esatto posizionamento della stessa. 

Le forniture e la loro posa in opera, dovranno essere eseguite a regola d’arte, in modo che il sistema, 
nel suo complesso sia conforme alle prescrizioni tecniche. 

Particolare cura la Ditta o Società aggiudicataria dovrà usare in sede di posa in opera, nella 
esecuzione di fori, ancoraggi etc. senza compromettere in nessun caso le condizioni statiche degli 
elementi strutturali e non.  

La Ditta o Società aggiudicataria, appronterà gli elaborati planimetrici entro tre mesi dalla consegna 
dei lavori, trasmettendoli alla Direzione dei lavori e seguirà le disposizioni di questa entro 24 ore 
dall’ordine di servizio.  

ART. 10 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI 

La Ditta o Società aggiudicataria è unica responsabile di tutti gli eventuali danni verso le 
Amministrazioni pubbliche o private o verso terzi che comunque derivassero dalla condotta dei lavori e 
dalla esecuzione delle prestazioni dedotte in contratto, esonerando sin da ora da ogni responsabilità 
l’Amministrazione appaltante. 

ART. 11 – INADEMPIMENTI E PENALI 

Qualora le prestazioni vengano effettuate con oltre cinque giorni di ritardo dalla data prevista per 
l’esecuzione verrà applicata una penale pari all’1% del valore della prestazione per ogni ulteriore giorno di 
ritardo. 

Qualora la merce consegnata non corrisponda esattamente alle caratteristiche richieste o presenti 
difetti di qualsiasi natura essa verrà respinta dall’Amministrazione che applicherà la penale predetta fino 
al giorno dell’esatta consegna e installazione. L’ammontare delle penali verrà detratto sui crediti della 
Società relativi al presente appalto.  

In caso di ritardo nelle prestazioni rispetto ai tempi previsti nel presente bando che si protragga oltre 
dieci giorni, quando l’urgenza lo richieda, l’Amministrazione potrà aggiudicare la gara alla Ditta o Società 
che segue in graduatoria addebitando l’eventuale maggior costo sul deposito cauzionale e sui crediti della 
Società prima appaltatrice, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento per 
eventuali ulteriori danni subiti a causa del ritardo. 

ART. 12 - RISOLUZIONE  

L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto, a proprio insindacabile 
giudizio, anche nei seguenti casi: 

- per inadempimento anche di una sola delle prestazioni dedotte in contratto; 

- quando il ritardo nell’adempimento anche di una sola delle prestazioni si protragga oltre dieci 
giorni. 

ART. 13 - DIVIETI 

E’ vietato alla società di cedere, sotto qualsiasi titolo, in tutto o in parte il contratto ad altra società. 

Nel caso di contravvenzione al divieto, la cessione si intenderà nulla e non avrà alcun effetto nei 
rapporti con l’Amministrazione, salvo per la stessa facoltà di ritenere senz’altro risolto il contratto 
medesimo con il diritto alla rifusione di ogni eventuale danno. 

E’, inoltre, esclusa la cedibilità dei crediti ai sensi di quanto previsto dall’art.1260- 2° comma- del 
C.C. 

ART. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA, CONTRATTO 

La Società o Ditta appaltatrice, oltre alle spese di contratto, dovrà per la stipula dell’atto, a garanzia 
degli obblighi assunti, a richiesta dell’Amministrazione, costituire la cauzione definitiva che, pari ad 1/10 
del prezzo di aggiudicazione, potrà essere versata, oltre che nei modi previsti dalle norme vigenti, 
mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 
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La cauzione definitiva dovrà avere validità per l’intero periodo di durata dell’appalto e prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale oltre alla 
operatività della stessa a semplice richiesta scritta entro 15 giorni.  

La validità della cauzione definitiva si estende anche all’intero periodo di durata della garanzia sui 
prodotti offerti. 

ART. 15 - SUBAPPALTO 

Il subappalto non è consentito. 

ART.16 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

La Ditta o Società appaltatrice dovrà fatturare gli importi corrispondenti ai prodotti consegnati in 
seguito alle richieste di cui al precedente art. 7 ed alle prestazioni effettuate. Il pagamento del 
corrispettivo, detratte le eventuali penalità in cui la stessa Ditta o Società è incorsa, avverrà nei novanta 
giorni dalla data di ricezione delle fatture.  

ART. 17 - OFFERTE ANORMALMENTE BASSE. 

L’Amministrazione procederà alla verifica delle offerte che presentino carattere anormalmente basso 
rispetto alle prestazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del d. lgs. n. 157/1995 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

ART. 18 - RINVIO 

Per quanto non specificamente disciplinato nel presente BANDO trovano applicazione le disposizioni di 
cui al R.D. 23 maggio 1924 n. 827, le disposizioni di cui alla legge regionale 31.12.1994, n. 43, come 
modificata dalla L.R. 6.12.2000, n.18, la D.G.R. n. 9037 del 29.12.95, le condizioni previste dal capitolato 
d’oneri generali per le forniture ed i servizi approvato con decreto del Ministro del Tesoro del 28 ottobre 
1985, pubblicato sulla G.U. supplemento ordinario n. 51 del 3.3.1986, al contenuto del quale se ed in 
quanto compatibile con la disciplina normativa successiva, espressamente si rinvia, nonché la normativa 
vigente in materia. 

ART. 19 - FORO COMPETENTE 

Foro competente è quello di Napoli sede legale della Giunta Regionale della Campania. E’ esclusa la 
competenza arbitrale.  

ART. 20- RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del successivo contratto con l’aggiudicatario, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa alla Stazione appaltante compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo: 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO: I dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione alla gara 
ed in particolare ai fini dello svolgimento delle verifiche sui requisiti generali ed amministrativi e sulle 
capacità tecnico- economiche del concorrente rispetto alla esecuzione della fornitura ed alla 
aggiudicazione e, per quanto attiene alla normativa antimafia in assolvimento di precisi obblighi di legge; 
i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

DATI SENSIBILI: I dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 
come “sensibili”. 

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO DEI DATI: Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire 
la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici 
idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli; tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri 
soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI: I dati possono essere 
comunicati a soggetti esterni, i cui nominativi saranno a disposizione degli interessati, membri di 
Commissioni aggiudicatici e di collaudo che verranno di volta in volta costituite, nonché al Ministero 
dell’economia e delle finanze relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario e ad altri 
concorrenti che facciano richiesta di accesso a documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 
241/1990. 

DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO: relativamente ai suddetti dati al concorrente in qualità di 
interessato vengono riconosciuti i diritti di cui al d. lgs. n. 196/2003; acquisite le suddette informazioni 
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con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto il concorrente acconsente al 
trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate in precedenza. 

Si precisa che il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare tutti i dati di cui verrà a conoscenza per soli 
fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la vigente 
normativa. 
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ELENCO DELLE STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA INTERESSATE 
DALL’APPALTO DI FORNITURA, INSTALLAZIONE, REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DI CARTELLI PER LA 
SEGNALETICA DI SICUREZZA, ALLEGATO AL BANDO DI GARA. 

Indirizzi Località 

Vivaio “Capone” - Altavilla Irpina Altavilla Irpino 

Via Fontana Nuova, 15 Ariano Irpino 

Via Fontana Nuova, 15 Ariano Irpino 

C.F.P.R. “Vitale” Via Cardito, 202 Ariano Irpino 

U.R.P. - Piazza Libertà, 8 Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

C.P.A. Avellino - Via Cassitto, 7 Avellino 

Via Roma, 1 Avellino 

C.F.P.R. “Galilei” - Via Tuoro Cappuccini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

C.O.P. “Avellino” - Via Tuoro Cappuccini Avellino 

C.F.P.R. “De Santis” - Via Beata Francesca Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Centro Direz.le Collina Liguorini Avellino 

Vivaio “Patrone” Bagnoli Irpino 

Via Marconi, 31 Baiano 

Via Pittoli, 90 Calitri 

Vivaio “G.Bianco” Guardia dei Lombardi 

Centro Multimediale - Via Serroni, 3 Mercogliano 

C.F.P.R. “D’Orso” - Via Serroni, 3 Mercogliano 

Via Nazionale Passo Mirabella Eclano 

C.O.T. “Monteforte” Monteforte Irpino 

Via Piedipastini, 12 Montella 

Foresta “Monte Verde” Monteverde 

Vivaio “ex Centro Sperimentale” S.Andrea di Conza 

Via Petrile S.Angelo dei Lombardi 

Via Petrile S.Angelo dei Lombardi 

C.F.P.R. “ Sezione dec.” - Via Petrile S.Angelo dei Lombardi 

C.F.P.R. “S.Angelo dei Lombardi” - Via Petrile S.Angelo dei Lombardi 

C.O.T. “Serino” Serino 

C.F.P.R. “Campania Summonte” - Via Borgo Nuovo Summonte 

Vivaio “Capone” - Vallata Vallata 

Vivaio “La Francesca” - C.da La Francesca Airola 

C.O.T. “Airola” - C.da Campizze Airola 
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C.O.P. “Airola” - Via dei Fiori Airola 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Via Trieste e Trento, 1 Benevento 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Via Trieste e Trento, 1 Benevento 

Via degli Italici, 30 Benevento 

Via Trieste e Trento, 1 Benevento 

C.O.T. “Benevento” - Via N. da Monteforte Benevento 

Via Trieste e Trento, 1 Benevento 

C.P.A. Benevento - Piazza IV Novembre, 1 Benevento 

Via Arco Traiano, 42 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Via Arco Traiano, 42 Benevento 

C.F.P.R. “Barsanti” - Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

C.O.P. “Benevento” - Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

C.F.P.R. “Galante” - Viale Mellusi, 136 Benevento 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Centro Direz.le Via S.Colomba Benevento 

Vivaio “Fizzo” - C.da Fizzo Bucciano 

Foresta “Porcaprena” - Loc. Taburno Bucciano 

C.O.P. “Colle Sannita” - Via Firenze, 1 Colle Sannita 

Vivaio “Taburno” - Via S.Rocco Foglianise 

C.O.T. “S.Bartolomeo in Galdo” - P.zza S.Francesco S.Bartolomeo in Galdo 

C.F.P.R. “ S.Bartolomeo in Galdo” - Via 24 maggio, 46 S.Bartolomeo in Galdo 

C.O.T. “S.Salvatore Telesino” - Via Campo Sportivo S.Salvatore Telesino 

Via Calisi, 3 San Marco dei Cavoti 

Corso Trieste - Palazzo Uffici Telese Terme 

Foresta “Piano Melaino” - Loc. Taburno Tocco Caudio 

Via Verdi, 56 Aversa 

C.O.P. “Aversa” - Via Castello Aversa 

C.F.P.R. “Majorana” sez. dist. Aversa 

Vivaio “Baia Latina” Baia e Latina 

C.O.P. “Vairano” - Via Adruzzi c/o scuola M. Broccoli Caianiello 

Via Astolfi Caiazzo 

Via Mezza Appia, 7/D Capua 

C.O.P. “Capua” - Corso Appia, 96 Capua 

C.F.P.R. “Avogadro” - Via Provinciale Carinola 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 



Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 18 del 29 marzo 2005 
 11 / 15 

C.O.T. “Caserta” - Viale Ellittico Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

C.P.A. Caserta - Piazza S.Anna Palazzo GRA Caserta 

Via Cesare Battisti, 38 Caserta 

C.F.P.R. “Pastore” - Corso Giannone, 44 Caserta 

Corso Giannone, 44 Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

Centro Direz.le San Benedetto - Via Arena Caserta 

C.O.P. “Cellole” - Via S.Rocco P.co Sementini Castel Volturno 

Vivaio “Castello Matese” Castello Matese 

C.O.T. “Cellole” - Via Risorgomento Cellole 

Vivaio “Cellole” Cellole 

C.F.P.R. “G.Ferraris” e C.O.P. - Via S.F. D’Assisi, 222 Maddaloni 

C.O.P. “Marcianise” - Viale Carlo III Marcianise 

C.O.T. “Marzano Appio” - Via Pontelungo Marzano Appio 

Via Starza Piedimonte Matese 

C.O.P. “Piedimonte Matese” - L.go S.Domenico Piedimonte Matese 

C.F.P.R. “Piedimonte Matese” - Via Aldo Moro Piedimonte Matese 

C.O.P. “S.M.Capua Vetere” - P.zza f.lli De Simone S. Maria Capua Vetere 

C.F.P.R. “Marino” - Viale Carlo III S. Nicola La Strada 

Via Nazionale Appia, 42 S.Maria Capua Vetere 

Istituto Incremento Ippico - Via Nazionale Appia, 42 S.Maria Capua Vetere 

C.F.P.R. “Majorana” - Via Caserta S.Maria Capua Vetere 

Via S.Agata, 10 Sessa Aurunca 

C.O.P. “Teano U.S.” - Via Ospedale Sessa Aurunca 

C.O.P. “Teano” - Viale S.Antonio Teano 

Via Risorgimento Vairano Patenora 

C.O.P. “Afragola” Afragola 

C.O.T. “Barano d’Ischia” - Via V.Emanuele, 43 Barano d’Ischia 

Via Marra, 59 Boscoreale 

Via Marconi, 87 Castellammare di Stabia 

C.O.P. “Castellammare” Castellammare di Stabia 

Via Aniello Palombo, 57 Giugliano 

C.O.P. “Giugliano” Giugliano 

C.F.P.R. “Moscati” - Via La Madonnella Giugliano 

Foresta “Arena Flegrea” Licola - Varcaturo 

C.O.T. “Licola” - Via dei Platani Licola - Varcaturo 

C.F.P.R. “Torricelli - Meucci” - Via Pontecitra, 219 Marigliano 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 
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Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via Toledo, 317 Napoli 

Via Toledo, 317 Napoli 

Via C. De Cesare Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via Marina, 19/C Napoli 

Via Marina, 19/C Napoli 

Via Marina, 19/C Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via Bracco, 15 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Via Pigna Napoli 

Via De Gasperi, 13 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via Don Bosco, 9/F Napoli 

Via Don Bosco, 9/F Napoli 

Via Don Bosco, 9/F Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via P.Metastasio, 25/29 Napoli 
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Via P.Metastasio, 25/29 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Via Don Bosco, 9/F Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

C.O.T. “Camaldoli” - Via Agnolelle, 3 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Via De Gasperi, 28 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. C/5 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 
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Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

C.F.P.R. “De Medici” - Via U.Masoni, 16 Napoli 

C.F.P.R. “Giorgi” - Via Arenella, 104 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Istituto Colosimo - Via S.Teresa, 16 Napoli 

Centro Direzionale is. A/6 Napoli 

Via S.Lucia, 81 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Centro Direzionale is. C/3 Napoli 

Via Ottaviano Augusto, 21 Nola 

C.O.P. “Nola” Nola 

Via Luca Paciolli c/o Parco de Filippo Ponticelli 

C.F.P.R. “De Nicola” - Via Lago Lucrino, 40 Ponticelli 

C.O.P. “Portici” Portici 

C.F.P.R. “Pacinotti” - Corso Garibaldi, 197 Portici 

C.O.P. “Pozzuoli” Pozzuoli 

C.F.P.R. “Bruno” - Via A.Pio, 32 Pozzuoli 

Foresta “Costa Grande” Roccarainola 

Vivaio”Roccarainola” - Località Costa Grande Roccarainola 

C.O.P. “S.G. a Cremano” S.Giorgio a Cremano 

C.O.T. “Somma Vesuviana” - Via Marigliano, 9 Somma Vesuviana 

Vivaio “Le Tore” - Via Le Tore Sorrento 

C.F.P.R. “S.G.Bosco” - Via Pietà, 24 Sorrento 

C.O.P. “Torre Annunziata” Torre Annunziata 

C.O.T. “Torre del Greco” - Via Tironcelli, 57 Torre del Greco 

C.O.P. “Vico Equense” Vico Equense 

Via Ludovisi, 16 

Via Poli, 29 Roma 

Via Poli, 29 Roma 

Via Carmine Rossi, 13 Agropoli 

Foresta “Calvello” Campagna 

D.E.C. “Cava dei Tirreni” - Via Vitale Cava dei Tirreni 

Vivaio “Isca” Ceraso 

Vivaio “Cerreta Cognole” Cerreta Cognole 

Centro Allevamento Montesano sulla Marcellana Cerreta Cognole 

C.O.T. “Cerreta Cognole” Cerreta Cognole 
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Foresta “Cerreta Cognole” Cerreta Cognole 

Via G.Carducci, 40 Contursi Terme 

Contrada Borgo Cioffi - Eboli Eboli 

C.F.P.R. “Sezione decentrata di Eboli” Eboli 

C.O.T. “Foce Sele” Foce Sele 

Vivaio “Foce Sele” Foce Sele 

C.F.P.R. “Vallo della Lucania” Fraz. Ancellara - Vallo della Lucania 

C.F.P.R. “Sarno” Frazione Lavorate - Sarno 

Via Napoli, 18 (parco Alba) Nocera Inferiore 

Foresta “Fasce Boscate” Persano Serre 

C.F.P.R. “Prignano Cilento” - Corso Umberto I Prignano Cilento 

Via Giuliani, 117 Roccadaspide 

Loc. Barca Sala Consilina 

Foresta “Mandria Cuponi” Sala Consilina 

Via Tanagro, 12 Salerno 

Corso Garibaldi, 33 Salerno 

Via Dei Carrari, 27 Salerno 

Via Tanagro, 12 Salerno 

Via Porta Elina, 4 Salerno 

Via Porto, 6 - Via Sabatini, 3 Salerno 

Via Porto, 6 - Via Sabatini, 3 Salerno 

Via G.Gonzaga, 12 Salerno 

Via G.Clark, 103 Salerno 

C.P.A. Salerno - Via Allende, 19/21 Salerno 

Via Luigi Cacciatore Salerno 

Via G.Clark, 103 Salerno 

Via Sabatini, 3 - Via Porto Salerno 

C.F.P.R. “Amendola” - Via Dei Carrari, 27 Salerno 

C.F.P.R. “Campania” Via G.Clark, 103 Salerno 

Via G.Clark, 103 Salerno 

C.F.P.R. “Gallotta” Via G.Clark, 103 Salerno 

C.F.P.R. “Mattei” - Via Dei Carrari, 27 Salerno 

Via Nizza, 134 b Salerno 

Via Tanagro, 12 Salerno 

Comune di Santa Marina (Policastro) Santa Marina 

Foresta “Vesolo” Sanza 

Località Brizzi - c/o Biblioteca Comunale Sapri 

C.F.P.R. “Sapri” - Via Piave. 2 Sapri 

Via Carmine, 149 Sapri 

C.F.P.R. “Teggiano” - Loc. Piedimonte Teggiano 

Via Rubino, 85 Vallo della Lucania 

 
Il Dirigente del Settore 

Dr. Luigi Colantuoni 
 


